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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Un bel gioco 
nella palude 

Brescia e Foggia, su un terreno impossibi le, pur 
non realizzando gol hanno d iver t i to i l pubbl ico 

Atalanta ko 
ma su rigore 

I nerazzurri hanno peraltro giocato una buona 

partita - Chimenti il realizzatore dell'unica rete 

All'Unione Sovietica la «50 kmy> di Grand Quevilly 

Lyungin a sorpresa 
nel Trofeo Lugano 

Secondo Weidner (RFT) - Gli italiani solo quinti con Vecchio 
Lna gara drammatica, caratterizzata da crolli e squalifiche 

BRESCIA: Borghese 6; Ber-
- landa ti. Cagni 6; Fanti 8. 
• Catterlna 7, Botti 6; Salvi 

6. Beccalossl 7. Tedoldl 6, 
' Sabatini 6, Mcollnl 6. N. 13: 
' Beloni, 13: Altobelll, 14: Bla-
. sotti. 

FOGGIA: Memo 7; Fumagalli 
. 6, Colla 7: PIrazzinl 7, Brìi-

.. schini 6. Sali 6: Turella 6, 
. Lodetti 7, Bordon 6, Del Ne-
• ri 7. Nicoli 6. N. 12: Fabrla, 
- 13: Inselvlnl, 14: Toschi. 
; ARBITRO: Rosario Lo Bello 
J, (Il Siracusa, 6. 

: DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 12 ottobre 

Un risultato in bianco su 
un terreno impossibile, sotto 
la poggia, che ha soddisfatto 
ì due allenatori. Il Brescia, 
colpito da una sene di Infor
tuni a catena (era privo di 
cinque titolari), contento di 
aver tenuto testa al Foggia, 
una squadra candidata alla 
promozione in serie A ed i 
rossoneri, dal canto loro, fe
lici di essere usciti indenni 
dal campo bresciano: « Dopo 
tutto una squadra, quella az
zurra, sempre capace di farsi 
rispettare e particolarmente 
orgogliosa contro le grandi », 
e stato, sull'altro fronte, Il 
commento di Maldini. E alla 
fine anche lo scarso pubblico 
(1 fedelissimi) non è rimasto 
del tutto deluso: la partita, 
sotto la pioggia e su quel 
pantano era stata tutto som
mato abbastanza divertente 
con frequenti spostamenti di 
fronte e numerose occasioni 
per tutte e due le squadre. 

Un pareggio In definitiva 
equilibrato. Ha debuttato in 
serie B, nel Brescia, Nlcolinl, 
un giovane Interessante e gli 
altri due del vivalo « pr.m.i-
vera » chiamati a sostituire gli 
assenti, Catterina e Berlanda, 
non hanno deluso. 11 primo 
non ha lasciato praticamente 
una palla a Bordon mentre 
Berlanda dopo un avvio incer
to, anche per la lunga lonta
nanza dal terreno di gioco, si 
e fatto valere risentendo nel 
finale della fatica a causa del
la scarsa preparazione e del 
ritmo elevato impresso alla 
partita. 

Del Foggia poco da scopri
re: un ottimo portiere e una 
attenta difesa, un centrocam
po che ha fatto perno sui 
sempre validi Lodetti e Del 
Nen, inferiori all'attesa, Tu-
rella e Nicoli. Poche le note 
di cronaca. Crossa occasione 
per il Foggia al 4': Del Neri 
scende sulla destra, sfugge a 
Fanti e crossa, ma Nicoli, 
pressato, spara alto da ottima 

Soslzlone. Al 9' e bravissimo 
[emo a deviare In calcio d'an

golo una punizione battuta da 
Botti al limite dell'area di 
rigore. Al 28' altra occasione 
sciupata dal Foggia: azione 
prolungata di Lodetti sulla si
nistra che da fondo campo 
centra rasoterra, la palla pas
sa davanti alla porta di Bor
ghese senza Incocciare in un 
piede foggiano che ve la so
spinga dentro. Memo si ripe
te al 40". Punizione per il Bre
scia: batte Salvi e Tedoldl di 
testa ricaccia verso la rete: 
palla ripresa da Beccalossl ma 
il tiro ravvicinato è respinto 
dal portiere foggiano quasi di 
istinto. 

Nella ripresa l'unica occa
sione è per gli azzurri: Salvi, 
In difficolta sul terreno pesan
te (la sua partita è stata a 
corrente alternata), sfugge a 
Sali e centra un bel pallone 
sul quale si lanciano Tedoldl 
e Memo: ha la meglio il por
tiere parando fortunosamente 
in due tempi. 

Carlo Bianchi 

fi. 

Un ciclista muore 
dopo aver vinto 

una gara 
NAPOLI. 12 ottobr» 

. t*n ciclista dilettante. Marcello 
- Falcone, di 17 unni, di Terracini», è 
. morto etooo aver vinto una unra, 

' • E' accaduto a V'olia, comune a 
. pochi chilometri da Napoli Secon. 
. do le prime notizie, Il c'clistu, Ieri. 

I- dopo aver tanllito il trHRuardo. si 
^ e trovato «fretto in una folla di 
.' curiosi e iippasMonutl. Ad un 

f" certo momento, Il giovane i l a ur-
* tato contro un ostacolo, cadendo 
' e battendo la testa sul selciato. 
* soccorso dal suo direttore sportivo 
* Armundo D'Onorilo, Falcone e sta. 
~ to trasportato nell'ospedale Loreto 
, Mare, ma e morto durante il ira. 
Y Bino. 

Finisce in parità 
il derby ionico 

Espulso al 40' il tarantino Jacomuzzi 

MARCATORI: Bandii (C) e 
Romanjinl (T) su calcio di 
rigore al 29' delia ripresa. 

TARANTO: Degli Schiavi 7: 
Giovannone 6, Capra 6; Ro-
mimzlnl 7. Spanto 6, N'ar-
dello 6; Scalcon .%, Caputi «. 
Jacomuzzi 6, Carrera 6 (dal 
46' Dradi), Lambrugo 5. X. 
12 Restanl, n. 14 Dellisantl. 

CATANZARO: Pellizzaro 6: Si-
lipo 6, Ranieri 3; Vignando 
6, Maldera (i. Vichi 5: Banel-
li 5, Improta 6, Spelta 5 
(dal 68' Palanca), Braca 3, 
Michesi 3. N. 12 Grimaldi, 
n. 14 Papa. 

ARBITRO: Museali di Desen-
zano, 3. 

NOTE: angoli 8 • 4 per il Ta
ranto. Espulso Jacomuzzi al 
40' della ripresa per proteste. 
Ammoniti Spanlo e Giovanno
ne del Taranto e Banelll del 
Catanzaro. 

SERVIZIO 
TARANTO, 12 ottobre 

Il Taranto, pur facendo 
marcare una supremazia ter
ritoriale per tutta la durata 
dell'incontro non è riuscito a 
fare sua l'intera posta In pa
lio perché è mancato nella fa
se conclusiva. Ad un intenso 
lavoro di costruzione a cen
trocampo, ad opera soprattut
to di Romanzinl e Caputi, non 
e corrisposta infatti unu iden
tica capacita di trasformazio
ne da parte delle punte. Il 
giovanissimo Scalcon, che nel
la scorsa stagione militava an
cora in quarta serie, non sem
bra all'altezza della situazio
ne; d'altro canto, Lambrugo, 
e notorio, punta non lo è mal 
stato. Resta 11 solo Jacomuz
zi che ha profuso un impegno 
ed una grinta veramente am
mirevoli ma che è venuto a 
trovarsi quasi sempre isolato 

tra le numerose maglie della 
spigolosa difesa ospite. 

Il Catanzaro, che è accre
ditato tra le squadre che a-
spirano alla promozione, non 
è apparso a livello della sua 
fama, mostrandosi anzi molto 
timoroso nel lanciarsi in ma
novre offensive. 

Nel primo tempo solo due 
tiri degni di rilievo. Uno è 
del rossoblu Romanzinl che, 
al 29', dopo uno scambio vo
lante con Caputi, entra in a-
rea e lascia partire un raso
terra molto insidioso che 
Pellizzaro para con difficol
ta; l'altro, al 43', è del nume
ro 11 del Catanzaro, Mlchesl, 
che spara al volo da fuori a-
rea: Degli Schiavi è bravo a 
volare per andare a deviare 
in angolo il tiro che sta per 
insaccarsi nell'angolo basso 
alla sua sinistra. 

Al 7' della ripresa il gol 
degli ospiti: è Banelll che 
piazzato a pochi passi dalla 
porta tarantina devia in re
te un tiro di punizione raso
terra calciato da Improta vi
cino alla bandierina del cal
cio d'angolo. 

Il gol del pareggio arriva al 
9' su calcio di rigore. Dopo 
un batti e ribatti In arca la 
palla proviene a Romanzinl 
che di testa indirizza verso 
lo porta avversarla; la palla 
sta per entrare e Spelta piaz
zato sulla linea non pub fa
re altro che respingerla di pu
gno. La massima punizione 
viene calciata dallo stesso Ro
manzinl che spiazza il nume
ro uno del Catanzaro e man
da la palla in fondo al sacco 
nell'angolo basso sinistro. Al 
40' l'espulsione di Jacomuzzi 
chiude in pratica l'incontro. 

M i m m o I rp in ia 

0-0 nel match con il Palermo 

Il ritmo gagliardo 
sgonfia il Pescara 

Partita di gran carriera nel primo tempo la squadra è 
crollata nella ripresa lasciando campo libero agli isolani 

PESCARA: Piloni 7; Motta 7, 
Santucci 6; Zucchlnl 6, An-
dreuzza 6, Di Somma 7; Re
petto 3, Daollo 6, Bcrardi 3 
(dal 28' p.t. Marchini), No
bili 6, Prunrcchl 5. N. 12 
Ventura, n, 13 Moretti. 

PALERMO: Trapani 8: Zanln 
6. Vianello 7; Larlnl 6, Pi-
ghin 6. Pepe 7: Novellini 7, 
Majo 3. Bralda 6, Maghcrl-
nl 7. Favalll n.c. (dal 13' 
p.t. Ballabto li). N. 12 Bel-
lavfa, n. 13 Vigano. 

ARBITRO: Vannucchi di Bolo
gna, 6. 

SERVIZIO 
PESCARA, 12 ottobro 

Parata m sostanza equilibra
ta anche se il Pescara ha mar
cato una certa superiorità ter
ritoriale, specie nel primo 
tempo quando ha costretto i 
palermitani nella loro area. 
E giù dal primo minuto la 
difesa ospite si salva con un 
po' eli fortuna quando Repct-
to. da fuori area, spara a re
te, e Trapani si salra In tul
io deviando sul /ondo. Sul 
corner successivo, Zucchlm 
salta a schiacciare a colpo si
curo, ma la palla si ferma 
sulla linea, tra t piedi del por
tiere ormai spacciato. 

La relè isolana corre anco
ra un grosso pericolo al 25' 
con un bolide dì Renetto, ma 
stavolta Trapani si esibisce m 
un pezzo dì rara bravura, al
zando di pugno oltre la tra
versa. Al resto pensano i di
fensori palermitani, rudi ma 
efficaci, spazzando l'area sen
za tanti complimenti e ricor
rendo spesso anche a vistosi 
falli. 

Sei secondo tempo il Paler
mo esce dal quscto approfit
tando anche di un netto calo 
della squadra di casa che non 
regae ntu II ritmo; Novellini, 
sulle rasce laterali, porta lo 
scompìglio nelle retrovie a-
bruzzesl, costrìngendo Piloni a 
uscire disperatamente sui pie
di di Ballabto al ir,' e dì Majo 
al r,n\ E il Palermo potrebbe 
osare ancora ma et pensa Ma
ja i un tu che si e messo in 
luce solo per le sue scorret
tezze) a rovinare tutto quan
do al J4'. per un ennesimo fal
lo su Nobili, st fa espellere 
costringendo la sua squadra 
a chiudersi di nuovo per sal
vare Il risultato. E allo sca
dere Trapani dice ancora di 
no respingendo con t piedi un 
forte tiro di Zucchinì 

F. Innamorat i 

MARCATORE: Chimenti (S) 
a l l ' i r del p.t. su rigore. 

SAMBENEDETTESE: Pigino 
7: Della Bianchina 6, Cat
to 6 (dal 27' del s.t. Bale
no): Radio 7, Anzuini 6, 
Agretti 6; Ripa 8, Berta 7, 
Chimenti 7, Simonato 6, Ba
silico ti. (n. 12: Gonnelll: 
n. 13: Trcvlsan). 

ATALANTA: Cipollini 7; Ali-
dena lì, Cabrinl 6; Mastro-
pasqua 7, Pcrcassi (i. Divi
na 6; Russo 7, Mongardl 6, 
Pircher 8 (dal 13' del s.t. 
Rizzati), Scala 7. Palese B. 
(n. 12: Meraviglia; n. 14: 
Vernacchla). 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma, 7. 
NOTE: cielo coperto a trat

ti piovoso, terreno buono, Am
moniti Pircher. Basilico. Ca
prini per gioco scorretto. Spet
tatori 6 mila circa. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO, 12 ottobre 
La Sambenedettesc e riusci

ta a battere la più quotata 
Atalantt siglando così /a pri
ma vittoria della stagione. 
L'unico gol della giornata e 
stato realizzato su calcio di 
rigore da Chimenti. Veniamo 
subito all'azione della rete. 
Correva VII' minuto del pri
mo tempo. Basilico ben ser
vito da Radio viaggiava con la 
palla verso la rete di Cipol
lini quando veniva falciato da 
Andena. L'ottimo Benedetti 
non ha esitazioni, fischia indi
cando il dischetto. Bitte Chi-
menti di sinistro alla destra 
di Cipollini e trasforma. E' il 
gol della vittoria della Sam-
benedetlese. una vittoria che 
non fa una grinza anche se le 
occasioni per raddrizzare il ri
sultato ai bergamaschi non so
no mancate. 

L'inizio e di buon livello tec
nico. Fin dai primi minuti si 
è subito capito che tutte e 
due le squadre avrebbero gio
cato una grande partita mi
rando alla vittoria- infatti già 
al primo minuto Chimenti, 
servito da Basilico, di testa 
manda di poco sopra la tra
versa. Al 4' invece e Pigino 
a salvare di pugno anticipan
do Pircher che era già sul 
paltone pronto a colpire. Al 
6' altra bella azione dell'Afa-
lauta con perfetta triangola
zione Divina. Mongardl. Scala: 
tiro di quest'ultimo di poco 
a lato. Sempre nel primo tem
po da segnalare all'8' un gran 
tiro di Ripa, oggi II migliore 
in campo insieme a Pircher, 
che costringe Cipollini ad una 
bella parata a terra. Al 20' è 
Pigino che si salra in corner 
su un forte tiro di Russo che 
stava per insaccare. 

Nella ripresa molte occasio
ni da ambo le parti sono sta
le sprecate. Al 20' su azione 
dì calcio d'angolo Rizzati non 
cotnlsce bene di tata davanti 
a Pigino e al 32' la traversa 
respinge un forte tiro di Sca
la su passaggio di Russo a 
portiere battuto. Al 3S' e al 
42' sono i rossoblu a spreca
re due facili occasioni. La pri
ma azione è di Chimenti che 
spostatosi a destra, sferra un 
gran tiro che Cipollini non 
trattiene: ma nessuno sa ap
profittarne. La seconda è sem
pre di Chimenti che preferi
sce tirare invece di passare 
a Simonato tutto solo a po
chi passi dalla porta. 

Ettore Sciarra 

TOTIP 
PRI«A COS3A 

1) MARI DON 
Z| SCELLINO 

SECONDA CORSA 
1 I DON GENNARO 
lì SEMMAI 

TERZA CORSA 
1) VENERDÌ' 
1) ANGUILLA 

QUARTA CORSA 
I I PACOT 
2) KALAMU' 

QUINTA CORSA 
Non dlipwttta 

SESTA CORSA 
I I GHINEONE 
ì) ZI SAX 

Al 61 - dieci » 367.JT4 lire; 
al 97fl • nove » 33.000 lire. 

Squallido 0-0 al «Cibali» con il Brindisi 

Catania lento e senza idee 
; Gii etnei si sono resi pericolosi solo su calcio di punizione • Una boccata d'aria per i pugliesi dopo due sconfitte 

', CATANIA: Muraro 6: La Broc
ca 3, Ceccarini 6; Benlncasa 

• 6, Battllan 3, Poletto 6: Spa
gnolo 5, Morra 5, Ciceri 5, 

< Panlzza 6. Malaman 3. 12. 
' Papale, 13. Fraccapani, 14. 
' Colombo. 
' BRINDISI: Trentini 7; Cimen

ti 6. Guerrini 6: Cantarelli 
5, Fontana 6 (dal secondo 

< tempo Morchlo 6), Vecchie 
. 6; Capone 7, Rufo 5, Fusaro 
- 6. Macciò 7. Llguori 6. 12. RI-
• doin. 14. Giannattaslo. 
ARBITRO: Lamettl di Ro-

,' mu, 6. 

- DAL CORRISPONDENTE 
1 CATANIA, 12 ottobro 
• Squallido 00 al Cibali fra 
un Brindisi che ha puntato 
essenzialmente al pareggio e 
un Catania che pur in for-

' mazionetipo per la prima voi 
- ta, non è mal riuscito a furo 

gioco e a sfondare la retro
guardia avversarla. 

Nel corso della gara addi
rittura le occasioni più favo
revoli sono capitate al Brin
disi che le ha sciupate però in 
maniera banale. Dal canto suo 
il Catania, che inseguiva tra 
l'altro la prima vittoria sta
gionale, è riuscito a rendersi 
pericoloso solo su calci di pu
nizione. 

Il Brindisi ha cosi colto un 
punto che, dopo due sconfit
te consecutive, lo rilancia in 
classifica e gli dà speranze 
per il prosieguo del campio
nato. Il Catania invece ha mo
strato di non aver risolto al
cuno dei suol problemi, anzi 
ha denunciato una certa invo
luzione nel gioco e l'innesto 
di Spagnolo non è servito a 

! nulla. 
L'attaccante, reduce da una 

' lunati «guerra del rclngagglo» 

e apparso fuori torma e non 
e mai stato un pericolo per 
la difesa avversaria. Ad una 
manovra del Catania lenta, ac
centrata e che non creava spa
zi il Brindisi ha contrappo
sto una difesa ordinata, un 
centrocampo sbrigntlvo e due 
punte disposte al contropie
de veloce. E' stato quindi fa
cile per 11 Brindisi controlla
re la manovra farragginosa 
degli avversari e tentare an
che qualche spunto d'attacco. 

La prima rete a correre un 
serio pericolo e del resto 
proprio quella del Catania, al 
10' del primo tempo: Macciò 
conquista una palla al cen
trocampo e fa correre Llguo
ri che, in posizione di ala si
nistra si libera del diretto av-
versurio e centra per l'accor
rente Fusaro, lasciato libero 
da Labroccu. E' bravo Mura-

DALL'INVIATO 
GRAND QUEVILLY, 

12 ottobre 
Cinquanta chilometri di ven

to gelido e di dramma oggi 
per 1 marciatori impegnati 
nella prova conclusiva del 
Trofeo Lugano. Ha vinto l'U
nione Sovietica — e il nome 
dell'URSS viene a colmare 
una lacuna nel patmares del 
Trofeo — sovvertendo 1 pro
nostici. Individualmente il 
successo ha premiato Evgheni 
Lyungin, un atleta di 37 anni 
già campione del suo Paese e 
protagonista due anni fa a 
Lugano, della 100 chilometri, 
Lyungin, in 4h 3'41"6 e dopo 
una drammatica sequenza di 
ammonizioni e di squalifiche, 
ha lasciato a 6'17" il tedesco 
federale ultraquarantenne Ge
rhard Weidner. 

Gli azzurri sono andati me
no bene di quel che si spera
va. L'impegno era di rimonta
re la Gran Bretagna, che ave
va un punto di più dopo la 
prima prova, e di confermare 
il magnifico terzo posto con
quistato due anni fa. E' acca
duto, invece, che la squadra 
— assai squilibrata, con due 
atleti in grado di proporre e 
fare una buona gara e altri 
due decisamente discontinui 
— è affondata scivolando dal 
quarto al quinto posto. A cir
ca meta gara gli azzurri ave
vano otto punti di margine 
sugli inglesi. La seconda fra
zione, anziché confermare il 
buon andamento dell'avvio, ci 
ha fatto assistere al progres
sivo spegnimento di Mirko 
Scusserl e al ritiro di Rosa
rio Valore. 

Ma ecco la storia, assieme 
esaltante e crudele, di questa 
lunga vicenda. Alla partenza 
sono 1 sovietici, Lyungin, Sol-
datenko e Svechnikov, a im
porre un ritmo elevatissimo 
con l'intenzione di fare «mo
rire » 1 tedeschi democratici e 
conquistare il prestigioso Tro
feo. Gli azzurri — Vecchio, 
Grecucci, Valore e Scusserl — 
marcano implacabilmente gli 
inglesi per riprendersi quell'u
nico punto che li separa dal 
terzo posto. 

Il gioco funziona Ano a me
tà gara. Fino a quando, cioè, 
Scusserl si becca una ammo
nizione. Valore viene assalito 
dal vomito e Vecchio e Gre-
cuzzi si trovano in piena cri
si e passano con volti spettra

li da far paura. E' il momen
to, quello, della Germania fe
derale, che mantiene i suoi 
quattro atleti in posizione di 
eccellenza e comincia a vede
re la possibilità di conquistare 
quel terzo posto che alla vigi
lia nessuno riusciva neppure 
a Immaginare. 

Al settimo giro, intanto, la 
rimonta spettacolare del gio
vane tedesco democratico 
Knutter (da 3'32" di ritardo 
sulla coppia sovietica Lyungin-
Soldatenko a soli 30") rimet
te in discussione il Trofeo. 
Ma la rimonta di Knutter pa
reggia solo il crollo del con
nazionale Pilarskl. A Vecchio, 
intanto, passa la crisi. Ma 
Scusserl non marcia, purtrop
po, si limita a camminare, con 
passettini corti e col volto gio
vane che non sa mascherare il 
dolore. 

Prima sorpresa all'ottavo gi-

Motonautica: 
in chiusura 

si laurea 
Pennati 

MILANO. 12 ottobre 
<br. bop.) In una giornata in-

vi'imale con acqua battente, una 
Impavida schiera di motonauti ha 
dato vita sulle acquo dell'Idro
scalo alle gare di chiusura della 
stagione. Numero centrai*» l'ultima 
del campionato Italiano del canot
ti pneumatici di 700 ce. che ha 
laureato Giuwppp Pannali. Al po
sto d'onore Giacinto Lauda. 

Nello nuova classe formula Fiat 
12K afférmazione di Ruggieri SU 
MlRllavacca, Casuccl, Quinto, Za-
rabelll, Cornacchlone, Fogli. Nt'l-
la «ara Firn Jet 2000 con K'mcana 
vi e Imposto Patrinl davanti a 
Ricci, Aide, Vassena. Negli entro
bordo sport 2000 con carena tra
dizionale *i P Imposto Barbieri 
davanti a Bertlnetti, Perusini, Car-
neluli, Buttinoni. 

Nt-l gran turiamo cla-sse 8000 
vittoria di Angolo Spinelli, nella 
cta.itf 5000 di Luciano Dandola. 
Nella gara di regolarità riservata 
Ri canotti pneumatici sì sono im
posti Antonio Biminelli (20 hp>. 
Renato Lorenr-ettl (classe 500), Pie-
tr<> Floro 1700), Antonio Landi 
IB50). 

ro con la «.qualifica di Solda-
lenko. A questo punto il « Lu-
«ano » è della RDT. Ma il (tiro 
successivo rimette m lizza 
l'URSS visto che gli implaca
bili giudici cacciano via an
che Knutter, E' finita. Gli ul
timi chilometri sono una mar
cia trionfale per Lyungin. Il 
successo degli atleti in maglia 
rossa è completato dal terzo 
posto di Vladimir Svechnikov 
e dal trionfo nel Trofeo. Fran
co Vecchio, dimostrando clas
se e carattere, termina quinto 
ta 12*1") ma il buon piazza
mento — che ricalca quello di 
Visini di ieri — non serve a 
dargli niente di meglio che il 
quinto posto in squadra. Poco. 

Visi scuri in casa RDT, che 
dopo quattro successi filati de
ve cedere la palma. Ma lo 
sport è cosi: oggi si vince e 
domani si perde. Formidabile 
prova dei tedeschi federali 
che con tre atleti nei primi 
dieci conquistano la terza 
piazza con lo stesso punteggio 
degli inglesi (102). 

In mattinata si erano con
clusi i lavori del Consiglio del
la IAAF. E' stato deciso che 
la Coppa del mondo di atleti
ca si farà nel 1977 ed è stata 
stabilita la formula. I Campio
nati mondiali si faranno dopo 
i Giochi di Mosca. Sul caso 
Shorter — come facilmente 
prevedibile — non si è deciso 
nulla. I soloni hanno fatto co
me Ponzio Pilato: si sono la
vati le mani. Il problema 
l'hanno scaricato sulle spalle 
della Federazione americana e 
cosi per i casi consimili che 
dovessero verificarsi. 

Il « dilettantismo sporco », 
come lo chiamano i francesi, 
non H riguarda. Per quanto ri
guarda la marcia, invece, il 
marchese di Exeter ha detto 
che lui vuol bene alla marcia 
e che è possibile che si possa 
reintegrare la 50 chilometri a 
Mosca. La marcia, ovviamen
te, ringrazia. 

Remo Musumeci 

ORDINE D'ARRIVO 
1. I.vungln (URSS» In 4 ore 

?/•»"(>; 'i. Vcidner <RFT) 4 ore 
9'3K"; 3. Svechnikov (URSS) 4 
ore 11*31"; 4. Warhunt (GB) 4 ore 
USy; 5. Vecchio (ll-> 4 ore IV 
e 42"; 6. Donovzky (Ingherla) 4 
ore 1J"51»"; 7. Schuberl 4 ore 16' 
e 11"; ». Gallna 4 ore l«*:t0"; S. 
Blnder <RFT) 4 ore 18'OB": 10. (iar-
l'Ia (Francia) 4 ore llTXV'i 13. Ore-
cucci (it.) 4 ore 23 ,35'. 

Vittorio ha vinto entrambe le manches 

Brambilla-show 
a Vallelunga 

Loffile, che si era già assicurato l'europeo ài fi al 
secondo posto - flammim (terzo) compione italiano 

DALL'INVIATO 
VALLELUNGA, 12 ottobre 

Con l'autorità del campione, 
e la maniera più chiara e con
vincente. Vittorio Brambilla 
ha vinto il 25" G.P. Roma, ulti
ma prova dell'europeo di F. 2. 
Dopo l'esaltante successo di 
Zeltweg, Vittorio è tornato OR-
gi al successo imponendosi m 
entrambe le manches della 
corsa romana, 

Si temeva un successo 
schiacciante dei francesi, invo
ce questo non c'è stato, anche 
se Lamte ha confermato tutto 
il suo valore. Il pilota france
se, già mal ematicamente cam
pione d'Europa, è giunto se
condo nella prima manche, e 
quinto nella seconda, assicu
randosi la piazza d'onore nella 
classifica per somma dei tem
pi. Laflìte ha così chiaramente 
confermato il suo dirit t> di 
« campione della formula 2 ». 
visto che soltanto uno dei 
« draghi » della formula uno. 
Brambilla appunto, è riuscito 
a precederlo. 

Il confront o con i francesi 
i piloti italiani lo hanno tut
tavia sostenuto con successo 
non solo per la vittoria di 
Brambilla. Il romano Flamini-
ni. classificatosi terzo <4" nella 
prima e 3" nella seconda man
che) si e confermato pilota 
di levatura internazionale, de
gno del filone dei Brambilla 
e dei Merzario. al pari di 
Francia (tra l'altro autore di 
un bel duello con Merzario, 
fuori dell'ordine d'arrivo per 
la sfortunata conclusione della 
seconda manche, ma terzo al
l'arrivo della prima) e degli 
altri in evidenza nella classi
fica. Con questa affermazione 
Flammini si è aggiudicato il 
titolo italiano della Formula 2 
scavalcando proprio nell'ulti
ma giornata il vicentino Ser-
blin. 

Alla partenza della prima 
manche, avvenuta con molto 
ritardo per consentire che la 
pista allagata da un nubifragio 
potesse tornare agibile, c'è sta
to per tutti il dubbio sulle 
gomme da adottare. Tambay 
ha scelto quelle da bagnato e 
gli altri, quasi tutti, le « slik ». 
I primi giri a pista bagnata 
hanno consentito a Tambay, 
andato in testa alla partenza 
seguito da Ledere, di avvan
taggiarsi. Ma Brambilla ha ri
messo presto le COSP a posto 
« guadagnandosi » prima l'np-
plauso per il sorpasso di Le
dere quindi al sesto giro, sem

pre al « tornantino », quello 
per il superamento del batti
strada. 

Una volta al comando della 
corsa Brambilla ci e rimasto 
lino alla conclusione della 
manche, mentre dietro Lede
re, Francia, Flammini, Laf-
flte. Tambay e Merzario face
vano « i numeri » in accaniti 
duelli (un'uscita di pista e co
stata a Merzario quasi un 
giro». 

Nella manche successiva Laf-
file e riuscito a portarsi al co
mando seguito da Brambilla 
e Flammini. Ma già al secon
do giro Brambilla passava in 
testa con Flammini. Tambay 
e Lafflte nella sua sr-ia, Merza
rio ancora una volta partito 
male, rincorreva eli avversari 
fino a quando alla curva Ro
ma, un « testa-coda » non lo 
toglieva dalla lotta costrin
gendolo al riliro. 

Dietro a Brambilla intanto 
gli altri lottavano serratamen
te. Mentre Ledere e Tamhav 
si « eliminavano » rinveniva 
fortissimo Larronsse che a 
due giri dal termine, quando 
ormai le ombre della notte 
avvolgevano Vallelunga, supe
rava Flammini. 

Jn mattinata le due batterio 
della Renault 5 erano state 
vinte da Ricci di Arona e 
Cnmalco di Ancona; nell'inter
vallo tra le due manches della 
Formula 2, nella finale, si e 
imoosto il romano Baronio, 
che ha così conquistato anche 
il titolo italiano della Coppa 
Renault 5. 

Eugenio Bomboni 

Le classifiche 
CLV^IFICA DEL G.P. ROMA. 
1. Vittorio Brambilla (It.) in 

1 «re 26'OH"';. media km.li IMI. 100; 
•>. Ijifrite <Fr.> 1.2fC48": \\. Flam
mini (li.l 1.28W; 4. Pewnii Ro*. 
si (It.) Lin'lM"»: 5. Martini <It.» 
1.27'3V8; «. LuirouNfie (Kr.) A un 
Biro. 

CLASSIFICA FINALE CAMPIO. 
NOTO K I R O P E O F . 2; 

1. L a m i e (Kr.) punti M: 2 . Le-
cifre <Fr.) 3G CI vittorie); 3 . Tarn, 
bav (Kr.) 36 (1 vit tori»): 4. L«r-
roiiate (Fr.) 2(1; 5. Jaboullle (Fr. ) 
24; (i. Flammini <11.> 22. 

CLASSIFICA CAMPIONATO ITA
LIANO F. 2: 

1. Flammini . punii 30; 2 . Serbi in 
3fì; 3. Francia 33: 4. Penenti Ro*. 
^i 30; 5. Truffo 27. 

COPPA RKNAl'LT 5 ELT: 
1. Baronio; 2. Nardelli: 3. Gal-

moz7l; 4. Verrei»; '>. Baldi; G, 
Corti; 7. Ricci X. Ri pani; 9. Fa
biani; 1(1. Pietronurcl i l . 

ro, a sventare il tiro dell'at
taccante brindisino. 

Solo su punizione il Cata
nia si fa vivo e due « bombe » 
dal limite calciate da Mala-
man al 17' e al 18' vengono 
parate da Trentini. 

Le azioni del Catania sono 
sempre più lente e confuse 
e ne approfitta il Brindisi ppr 
imbastire al 22' un pericoloso 
contropiede che porta Rufo a 
tu per tu con Muraro che re
sta impalato; l'interno puglie
se però, spreca clamorosamen
te la facile occasione. 

Il secondo tempo non of
fre nulla di diverso. Il Cata
nia preme di più ma in ma
niera sempre inconcludente, 
mentre il Brindisi controlla 
la partita e riesce a condur
re in porto il risultato posi 
tivo. 

Agostino Sangiorgio 

CREMONESE-UDINESE 1-0 

E' di Miani 
la rete 

che decide 
MARCATORE: Mlani al 24' se

condo tempo. 
CREMONESE: Bodini; Cesini, 

Barboglio (dal 4S' Mlnini); 
Slronl. Miani, Cassaio; Bor-
tot, Tamborini, Mondonico, 
Frediani. Flnardi. 12. Maia-
ni, 13. CliiRloni. 

UDINESE: Marcatti; Scrazzut-
ti. Ferrari; Battola (dal 31' 
s.t. Flaborea), Fabbro, Be
loni: Giustinetti, D'Alesai. 
Peremo, Gaiardi, Garganlco. 
12. Tambnrrini. 

ARBITRO: Patrusni di Arezzo. 

DAL CORRISPONDENTE 
CREMONA, 12 ottobre 

A conclusione di un bell'in
contro che ha lasciato soddi
sfatto il non numeroso pub
blico presente, la Cremonese 
ha meritatamente prevalso di 
misura sulla valida compagi
ne udinese. Era un incontro 
di cartello del girone A e le 
due squadre hanno fatto ono
ro sia alla loro posizione in 
classifica che alle loro ambi
zioni. 

Si inizia con prudenza ed è 
l'Udinese che si fa viva per 
prima con Perego di testa e 
poi al 13' con Ferrari che staf
fila da fuori area. Bodini e 
bravo a deviare in angolo. 
Ferrari porta sulle spalle il 
numero 3 ma in realta gioca 
al centrocampo. Al termine ri
sulterà uno dei migliori in 
campo. La Cremonese si scuo
te e inizia a premere con a-
zionl rapide e insidiose. Tam
borini al centrocampo distri
buisce palloni precisi. Si fan
no luce Frediani. Sironl e al 
19' su cross teso di Mondo
nico, Bortot in lieve ritardo 
non colpisce bene la sfera. La 
porta dell'Udinese e salva. 

Subito dopo al 21' molti 
spettatori gridano al gol su 
un tiro di Mondonico. in dia
gonale dalia destra, che sbat
te sull'esterno della rete, mol
to vicino al palo. 

All'inizio della ripresa la 
Cremonese si ripresentu m 
campo con Mìnini che sosti
tuisce l'incerto Barbuglio. 

Questa dell'allenatore grt-
giorosso. Rota, e a nostro av
viso la mossa vincente. II gio
co della squadra locale, in
latti, si vivacizza notevolmente 
per l'ottimo lavoro di Finar-
dl che, retrocesso in difesa, 
dà tuttavia un lucido ed effi
cace contributo alle azioni of-
lensive. 

L'Udinese si difende bene, 
ma non riesce se non di ra
do e con iniziative isolate a 
farsi vivo in attacco. Al 24' 
la Cremonese passa in van
taggio con il libero Miani; 
bellissima la sua prestazione, 
che su punizione di Flnardi, 
dalla sinistra, si al/a più di 
tutti e di testa insacca. 

Domenico Negri 

Al Rimini (3-0) 
basta un tempo 
Sconfitto sotto la pioggia un Olbia troppo chiuso in difesa 

MARCATORI: nel s.t. al 14' 
Carnevali; 30' FagnI; 44' Car
nevali. 

RIMINI: Sclocchinl; Rossi, 
Natali; Sarti. Guerrini, Ber
lini: Fagli! (dal 42' del s.t. 
Stefanelli). DI Malo. Cln-
quettt, Romano, Carnevali. 
N. 12 Hofstetter; n. 13 Tu-
gliach. 

OLBIA: Salvatici: Petta. Lo 
Franco; Modica. Buttlnl, 
Caoccl; Plras, Sellerl. DI 
Carlo, Vullo. Bagattl. N. 12 
Serra; n. 13 Maronglu; n. 
14 Baldi. 

ARBITRO: Slmlnl di Torino. 
NOTE: giornata fredda, cie

lo nuvoloso, spettatori 3 mi
la circa, calci d'angolo 10 a 2 
per il Rìmlni; ammonito Ro
mano IRI nel secondo tem
po per proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI. 12 ottobre 

Sembrava proprio, alla fine 
del primo tempo terminato 
sullo 0-0. che il freddo e la 
pioggia degli ultimi giorni a-
vesserò bloccato il motore del
la squadra di casa. Lo svolgi-
mento della prima frazione 
di gara aveva infatti messo in 
mostra un Rimlni pasticcione, 

privo di coordinazione e di 
grinta, in chiara difficolta 
contro un'Olbia Imbottita di 
difensori. Nel secondo tempo, 
però, la musica è cambiata 
e gli uomini di Meucci si so
no messi a fare sul serio. 

Il risultato è stato sblocca
to dal capitano Carnevali, al 
14' del s.t. Su azione di cal
cio d'angolo sulla sinistra, Di 
Maio, dopo uno scambio con 
Cinquetti, effettuava un bel
lissimo cross sul quale inter
veniva di precisione Carneva
li spedendo la palla in fon
do ni sacco. Da quel momen
to le azioni offensive del Ri
mlni si infittivano fino ad as
sumere un ritmo tale da fra
stornare il povero Olbia. 

Al 30', dopo una serie di 
proiezioni in avunti Fagm 
compie l'autentico capolavoro 
della giornata. Partito dalla 
tre quarti di campo l'ala de
stra superava ben quattro av-
versar! e con un tiro di no
tevole potenza e precisione in
filava il portiere Salvatici. 

Al 44' il risultato veniva fis
sato sul 3-0 da Carnevali che 
raccoglieva al centro un sug
gerimento di Cinquetti e bat
teva per la terza volta il por
tiere dell'Olbia. 

I. d . e. 

La Junior fermata 
dalla Pro Patria 
I bustocchi si sono impesti con un secco 3-0 

MARCATORI: autorete di Gi
unt ino (J.C.) al 10' del p.t.; 
Bosarl (P.P.) al 28', Forila-
ra (P.P.) al 44' della ripresa. 

PRO PATRIA: Felllni; Erige
rlo, Camiti; Bosanl II, Crii-
gnola. Berrà; Ardrmagnl, 
Navarrlni. Fornara, Bosanl 
I. Foglia (35' s.t. Fortuna
to). N. 12 Casiraghi, n. 13 
Croci. 

JLNIOR CASALE: Tromliin: 
Guardino. Depetrlni (25' s. 
t. Milllello); Zanella Fall. 
Riva: Motta. Gatti, Trevisa
ni. Marongiu l'olvar. N. 12 
(.risentii, n. 13 Chiesa. 

ARBITRO: D'Ella di Salerno. 

SERVIZIO 
BUSTO ARSIZIO. 12 ottobre 
Splendida vittoria della Pro 

Patria che. con un secco tre 
a zero, ha disposto agevol
mente dello Junior Casale, 
squadra rivelazione del tor
neo. Partita magistrale quella 
degli uomini di Crespi che 
andiiti quasi subito in van
taggio, per una sfortunata 
autorete del difensore Guar
dino hanno siiputo contrarre 
agevolmente le lolate offen
sive degli ospiti. 

Inizia di gran carriera la Pro 
Patria, nonostante il terreno 

| pesante per la pioggia, al 2' 
I potrebbe già segnare: scende 
I sulla destra Bosani II che ef

fettua un traversone lungo e 
teso, sul quale interviene il 

1 difensore avversario Guardi-
I no che nel tentativo di libe

rare, manda sul palo. Ma il 
I primo goal e rimandato so-
i lo di qualche minuto, Al 10'. 
I su tiro dalla bandierina di 

Foglia, sempre Gilardino, de
via di testa nella propria por-

, tn. ingannando Trombin. 
Per tutto il primo tempo il 

gran prodigarsi dei piemon
tesi non sortisce alcun risul
tato. La ripresa ricalca lo 
stesso tema tattico della pri
ma parte: Junior Casale all'at
tacco e Pro Patria ud agire in 
contropiede. Ed in uno di que-
sli capovolgimenti di fronte, 
il solito Bosani II scende sul
la destra ed effettua un bel
lissimo cross sul quale irrom
pe di testa Bosani I che se
gna. 

Le emozioni per il pubbli
co, non molto numeroso da
ta la giornata piovosa, non 
sono finite. Al 44' Fornara im
beccato da Bosani II si pre
senta solo davanti a Trom
bili e lo batte con un beffar
do pallonetto. 

Fabrizio Canato 

Serie e 
Il Monza vince alla grai 

de su! campo del Vtgcvi 
no e rafforza la sua pos 
zione di « leader » solita 
•io della classifica del g 
•one A, favorito anche da 
passi falsi dette più imme 
itale tnseauttrict fpareg 
QIO casalingo del Seregn 
•ol Venezia, batosta dell 
Junior Casale sul camp 
della Pro Patria, sconfitt 
lì misura dell'Udinese, t 
Cremona ) 

Emergono invece il Pado 
va, che ha superato di m 
fura l'Albese e ta Vittorio 
sa Cremonese mentre Tre 
vso e Mantova hanno con 
ermato il sostanziale equ 
tbrio dei valori pareggiati 
io l'incontro che le vede 
va a confronto diretto. Di 
sottolineare il primo, an 
•'orche sofferto, sucecssr 
iella Pro Vercelli mentr 
l malandato Belluno con 

A: brianzoli alla grande 
B: si fa avanti il Parma 
C: il Sorrento balza in testa 
tmua a collezionare scon- sta vittoria proietta in al- dui campo di Sorrento £ 
fitte ponendo, sin da ora to i labronici e li fa valli- polche la Socerina ha ixt-
icome del resto era pre- ture, almeno per ora. in reggiato in casa col Be
i-edibile data la delicata si- una luce assai diversa da nevento. il Buri ha fallo 
Inazione della società} la quelle che erano le meli- (t-0 sul campo di Lecce te 

i candidatura alla relroccs- cazionl precampionato non non e risultato da pocoi 
stolte. certo favorevoli ai toscani mentre la Turris s'è fatta 

* Ci sono poi da registrare addirittura battere m ca-
1 „ , „ , „ il pareggio del Chicli a *" <lul Siracusa, ecco che 
•> Nel girone B il Rimim. Lucca. l'I 1 ottenuto dal proprio il Sorrento balza 
> rifilando tre reti all'Olbia Jttcciòne ini campo della a! comando. Fino a quan-
i e profittando dello 0 a 0 sempre più sconcertante do-
i strappato dal Pisa al Te- Pistoiese Da segnalare m- Intanto hanno registrato 

ramo sul campo abruzze- ltne cn(. /„ Mrr»?a Anco- progressi la Reggina (po
se, resta solo al comando. nitana-Empoh e stata so- reggia a Cosenza/ il Sira-
Ma. dietro ai romagnoli. speia dopo appena un ™ s a dt c<" *' c detto, il 
le più forti incalzano- lo quarto d'ora dall'inizio Crotone (vittoria sul Po-
Arezzo, che ha battuto 11 quando le squadre erano lenza) mentre compie un 
coriaceo Montevarchi, il suUo 0.n buon passo in avanti la 
Parma, che ha surclassato ^ matricola Campobasso, che 
un Grosseto, che non e ha pareggiato a Caserta 
certo più la bella squa- „ . „, .„-„ c. ,,„„ _•_• Nel complesso, comunque, 

i dra dell'Inizio del compio- ' J " ,, „ .„ ,„ . ' ,„„ situazione ancora fluidissi-
nato. Fra ali altri risulta- l'ace per le prime m clas- ma ,n attesa -che il Bari 

Ì ti da evidenziare il prò- >">'<•'» Stavolta e statu la esploda (se esploderà'), 
baule '.i-I del Livorno al Salernitana a pagare lo _ . . . 
danni del Ravenna. Que- scotio, uscendo sconfitta ^ a r i o VIUl ian i 


